
Comune di Budrio
Bologna

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 61 del   30/05/2020

OGGETTO:  SOSPENSIONE  SERVIZI  EDUCATIVI  E  SCOLASTICI  PER 
EMERGENZA  SANITARIA  COVID  19.  RIORGANIZZAZIONE  E  MODIFICA 
TARIFFE ANNO SCOLASTICO 2019/2020. 

Premesso  che,  in  considerazione  della  situazione  di  emergenza  che  sta  colpendo 
l’intera Nazione, la seduta di Giunta in cui viene approvato il presente atto si svolge 
con  modalità  telematica,  in  applicazione  della  decretazione  governativa  d'urgenza 
relativa al contenimento della diffusione del COVID- 19 e della deliberazione di Giunta 
Comunale  n.35  del  14/03/2020  avente  oggetto  "Approvazione  disciplina  del 
funzionamento della Giunta Comunale" - art. 4 commi 3 e 4 del regolamento.

L’anno duemilaventi addì trenta del mese di maggio alle ore 13:45, preso atto che gli 
Amministratori  della  presente  seduta  di  Giunta  sono  presenti  sia  con  la  presenza 
fisica, sia in collegamento telematico, in particolare:

MAZZANTI MAURIZIO
CAPITANI LUCA
VIA GUALTIERO
ROVERI ELENA
ROMAGNOLI FABIO
TAGLIANI ELENA

SINDACO
VICE SINDACO
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE

Presenza in sede 
Presente in collegamento
Presente in collegamento
Presente in collegamento
Assente
Presente in collegamento

Chiusura del collegamento alle ore 14:15

Presenti  n. 5 Assenti n. 1

Partecipa il  SEGRETARIO GENERALE RISTAURI LETIZIA che provvede alla redazione 
del presente verbale.

Presiede la seduta, nella sua qualità di  SINDACO, il Sig.  MAZZANTI MAURIZIO che 
dichiara aperta la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

Copia informatica



Comune di Budrio
Bologna

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 61 del   30/05/2020

OGGETTO:  SOSPENSIONE  SERVIZI  EDUCATIVI  E  SCOLASTICI  PER 
EMERGENZA  SANITARIA  COVID  19.  RIORGANIZZAZIONE  E  MODIFICA 
TARIFFE ANNO SCOLASTICO 2019/2020. 

LA GIUNTA COMUNALE

CONSIDERATO che  il  rapido  e  preoccupante  diffondersi  dell’emergenza 
epidemiologica da COVID 19 ha portato Stato e Regioni alla decisione di sospendere le 
attività educative e scolastiche, pubbliche e private a far data dal 23 febbraio scorso; 

VISTI, a questo proposito, i seguenti provvedimenti nazionali emanati per far fronte 
all’emergenza sanitaria in corso: 

• Decreto Legge 23 febbraio 2020 n. 6;
• D.P.C.M. 25 febbraio 2020;
• D.P.C.M. 4 marzo 2020;
• D.P.C.M. 18 del 17 marzo 2020 convertito in legge il 24 aprile 2020 n. 27;
• D.P.C.M. 10 aprile 2020 che reitera la sospensione delle attività didattiche nelle 

scuole di ogni ordine e grado fino al 3 maggio prossimo; 
• il D.P.C.M. del 26 aprile, attuativo della cosiddetta “fase 2” dove si prevede che 

le attività scolastiche non ripartiranno prima del termine dell’anno scolastico 
2019-2020; 

CONSIDERATO che la chiusura delle attività scolastiche ha impedito alle famiglie con 
figli  che frequentano servizi educativi e scuole di ogni ordine e grado l’utilizzo dei 
seguenti  servizi  scolastici  ed integrativi:  servizi  per  la  prima infanzia  (asilo  nido), 
refezione scolastica,  trasporto scolastico e servizi di pre e post scuola; 

CONSIDERATA ALTRESÌ la precarietà della situazione lavorativa e quindi economica 
in cui può venirsi a trovare parte delle famiglie a motivo dell’interruzione delle attività 
produttive attuatasi a causa dell’emergenza di cui sopra; 

RICHIAMATE:
• la Deliberazione di Giunta Comunale n.39 del 02/04/2020 con la quale sono 

state approvate le tariffe dei servizi educativi e scolastici per l’anno in corso;
• la Deliberazione di Giunta Comunale n.107 del 29/10/2019 con la quale sono 

state approvate le tariffe dei servizi integrativi scolastici per l’anno 2019-2020;

RITENUTO pertanto necessario, vista la straordinarietà della situazione, nel quadro 
dei  provvedimenti  emanati  per  le  famiglie  dal  Governo  e  dalla  Regione  Emilia-
Romagna,  intervenire  come  Amministrazione  sollevando  le  famiglie  dall’onere 
economico di corrispondere quanto non usufruito nel corso dell’A.S.2019/2020 per i 
servizi  scolastici  ed  integrativi  come  indicato  nella  Relazione  Illustrativa  di  cui 
all’Allegato A allegata al presente atto per farne parte integrate e sostanziale;
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RITENUTO di quantificare sul Bilancio 2020 una minore entrata presunta derivante 
dal  suddetto  intervento  pari  a  complessivi  €  632.515,27, una  minore  spesa 
presunta dovuta alla non erogazione dei servizi pari a € 547.266,98 e una maggiore 
spesa per rimborsi pari a € 3.500,00 come indicato nella Relazione Illustrativa di cui 
all’Allegato A;

ATTESO CHE  per garantire il  pareggio di Bilancio la differenza fra minori entrate, 
minori  spese e maggiori  spese  pari  a  € 88.748,29  risulta  coperta con  maggiori 
entrate pari a € 41.920,17 e minori spese pari a € 46.828,12 come indicato nella 
Relazione Illustrativa di cui all’Allegato A;

DATO ATTO  che con successiva variazione di bilancio si procederà ad adeguare gli 
stanziamenti  del  bilancio  di  previsione  finanziario  2020-2022,  esercizio  2020,  ai 
contenuti della citata Relazione illustrativa (allegato A);

DATO ATTO altresì che ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 
n. 267, sono stati acquisiti ed allegati alla presente deliberazione di cui costituiscono 
parte integrante e sostanziale, i  pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile 
espressi  dai Responsabili di Settore competenti; 

A VOTI unanimi espressi in forma palese;

DELIBERA

1.  di  approvare, per  le  motivazione  citate  in  premessa,  l’annullamento  della 
corresponsione da parte delle famiglie delle quote previste per i servizi educativi e 
scolastici  dell’anno  scolastico  2019-2020  non  usufruiti  a  causa  dell’emergenza 
sanitaria COVID 19 come da Relazione Illustrativa del Responsabile del Settore Servizi 
alla Persona di cui all’Allegato A, allegata al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale;

2. di dare atto che, come da Relazione Illustrativa di cui all’Allegato A allegata al 
presente  atto  per  farne  parte  integrante  e  sostanziale,  il  pareggio  del  bilancio  è 
garantito nel seguente modo:

• minore  entrata  presunta  derivante  dal  suddetto  intervento  pari  a 
complessivi € 632.515,27;

• minore spesa presunta dovuta  alla  non erogazione dei  servizi  pari  a  € 
547.266,98;

• maggiore spesa presunta per quote di rimborsi pari a € 3.500,00;
• la  differenza fra minori  entrate,  minori  spese  e maggiori  spese  pari  a  € 

88.748,29  sarà  coperta  con  maggiori  entrate pari  a  €  41,920,17 e 
minori spese pari a € 46.828,12;

3. di dichiarare,  previa votazione unanime espressa in forma palese, la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000 n. 267.
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Deliberazione n. 61 del   30/05/2020

Letto, approvato e sottoscritto  digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs n 82/2005 e 
s.m.i.

IL SINDACO 
MAZZANTI MAURIZIO 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL SEGRETARIO GENERALE
RISTAURI LETIZIA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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ALLEGATO A
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

SOSPENSIONE  SERVIZI  EDUCATIVI  E  SCOLASTICI  PER  EMERGENZA  SANITARIA
COVID 19. RIORGANIZZAZIONE E MODIFICA TARIFFE ANNO SCOLASTICO 2019/2020.

Considerato che il rapido e preoccupante diffondersi dell’emergenza epidemiologica da
COVID 19 ha portato Stato e Regioni alla decisione di sospendere le attività educative
e scolastiche, pubbliche e private  a far data dal 23 febbraio scorso  dando origine ai
seguenti  provvedimenti  nazionali  emanati  per  far  fronte  all’emergenza sanitaria  in
corso: 

• Decreto Legge 23 febbraio 2020 n. 6;
• D.P.C.M. 25 febbraio 2020;
• D.P.C.M. 4 marzo 2020;
• D.P.C.M. 18 del 17 marzo 2020 convertito in legge il 24 aprile 2020 n. 27;
• D.P.C.M. 10 aprile 2020 che reitera la sospensione delle attività didattiche nelle

scuole di ogni ordine e grado fino al 3 maggio prossimo; 
• il D.P.C.M. del 26 aprile, attuativo della cosiddetta “fase 2” dove si prevede che

le attività scolastiche non  ripartiranno prima del termine dell’anno scolastico
2019-2020.

Dato che la chiusura definitiva delle attività scolastiche ha impedito alle famiglie con
figli che frequentano servizi educativi e scuole di ogni ordine  e grado   l’utilizzo dei
seguenti  servizi  scolastici  ed integrativi:  servizi  per  la  prima infanzia  (asilo  nido),
refezione scolastica,  trasporto scolastico e servizi di pre e post scuola. 

Da considerarsi rilevante è inoltre la precarietà della situazione  lavorativa e quindi
economica  in cui può venirsi a trovare parte delle famiglie a motivo dell’interruzione
delle attività produttive attuatasi a causa dell’emergenza di cui sopra.

Vista la straordinarietà della situazione occorre  intervenire sul fronte delle tariffe dei
servizi scolatici e integrativi  sollevando le famiglie dall’onere economico di  versare il
corrispettivo  di  quanto  non  usufruito  nel  corso  dell’A.S.  2019/2020  per  i  servizi
scolastici ed integrativi come di seguito indicato: 
• 3 quote su un totale di 8 per il servizio di trasporto scolastico sia per la tariffa

del pre-pagato sia per la tariffa del post-pagato disponendo la riemissione in
diminuzione  delle  bollette  non  ancora  saldate  ed  il  rimborso  di  quote
eventualmente già versate per il sistema del pre-pagato con le modalità sotto
specificate;

• €  20,00  per  il  servizio  di  trasporto  scolastico  di  2  giorni  solo  ritorno  (per
progetto SET e similari); 

• 3 quote su un totale di 8 per i servizi di pre e di post scuola disponendo inoltre
il rimborso di quote eventualmente già versate con modalità sotto specificate;

• sconto del  25% sulla  retta del  mese di  febbraio  per la frequenza ai  servizi
educativi per la prima infanzia;

• sconto totale  delle rette  per i mesi di marzo, aprile,  maggio e giugno per  la
frequenza ai servizi educativi per la prima infanzia;

• prevedere la restituzione delle quote di conferma iscrizione nido a.e. 2019-2020
di € 100,00 da conteggiare sulla bollettazione del mese di febbraio (anziché
maggio); ove la bollettazione del mese di febbraio non fosse sufficientemente
capiente il rimborso sarà disposto con le modalità sotto specificate; 

• sconto del  25% della  quota fissa per il  mese di febbraio  per  la frequenza alla
refezione della scuola per l’infanzia; 
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• sconto totale della quota fissa per i mesi di marzo, aprile, maggio e giugno per
la frequenza alla refezione della scuola per l’infanzia;

• 4 quote su un totale di 6 per i servizi di colazione bollettati nel mese di gennaio
2020 disponendo la riemissione in diminuzione delle bollette non ancora saldate
e  il  rimborso  di  quote  eventualmente  già  versate  con  le  modalità  sotto
specificate;

• € 15,00  per  il  servizio  post  scuola  con  mensa per  il  periodo  successivo  al
termine del progetto SET (già bollettata nel mese di novembre e pari al 50%
della quota intera) disponendo la riemissione in diminuzione delle bollette non
ancora saldate e il rimborso di quote eventualmente già versate con le modalità
sotto specificate;

• 3 quote su un totale di 8 per il servizio post scuola con mensa 2 gg./ settimana
(martedì  e  venerdì)  progetto  SET  (già  bollettate  nel  mese  di  novembre)
disponendo la riemissione in diminuzione delle bollette non ancora saldate e il
rimborso di quote eventualmente già versate con le modalità sotto specificate;

• per tutte le quote per il quale è previsto un rimborso si procederà:
◦ ad  una  compensazione  di  importi  a  valere  sulla  bollettazione  di  servizi

scolastici ed integrativi per tutti gli utenti che utilizzeranno servizi nell'anno
scolastico 2020/2021;

◦ al rimborso effettivo delle quote versate e abolite dal presente atto nei casi
in cui non restino aperti dei servizi nell'anno scolastico 2020/2021;

◦ in entrambi i casi di cui sopra per ottenere il rimborso o la compensazione
sarà  necessario  da  parte  dell’utente  presentare  una  richiesta  scritta  di
rimborso  ai  sensi  dell'art.  19  del  vigente  Regolamento  delle  Entrate
Comunali  approvato  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.133  del
21.12.1998 e ss.mm.ii;

◦ i rimborsi verranno effettuati a partire dal mese di novembre 2020.

Sollevare  le  famiglie  dai  pagamenti  suddetti  dà  origine a  una  minore  entrata
presunta sul Bilancio 2020 pari a complessivi € 632.515,27 suddivisa nei capitoli di
bilancio come sotto indicato:

• sul capitolo 530324/0 minore entrata dovuta alle riduzioni previste sul servizio
di refezione scolastica pari a € 392.254,28;

• sul capitolo 530326/0 minore entrata dovuta alle riduzioni previste sul servizio
di pre e post scuola: € 49.185,46;

• sul capitolo 530330/0 minore entrata dovuta alle riduzioni previste sul servizio
di trasporto scolastico: € 20.597,66 

• sul capitolo 580354/0 minore entrate dovuta alle riduzioni previste sul servizio
per la prima infanzia: € 170.477,87; 

Di contro la chiusura anticipata delle scuole dà origine a delle minore spese presunte
dovute alla non erogazione dei servizi  scolastici e integrativi pari a € 547.266,98 e
suddivise nei capitoli di bilancio come di sotto indicato; 

• sul  capitolo 1123301/0 minore  spesa dovuta alle riduzioni di erogazione del
servizio di refezione scolastica pari a € 5.890,93;

• sul capitolo  1303355/0 minore spesa dovuta alle riduzioni di erogazione del
servizio di refezione scolastica pari a € 263.914,58;

• sul capitolo  1313300/0 minore spesa dovuta alle riduzioni di erogazione del
servizio di refezione scolastica pari a € 18.780,47;

• sul  capitolo 128377/0 minore  spesa dovuta  alle  riduzioni  di  erogazione  del
servizio di pre e post scuola: € 40.000,00;

• sul  capitolo  129337/0 minore  spesa dovuta  alle  riduzioni  di  erogazione del
servizio di trasporto scolastico: € 78.681,00, di cui all’art. 109 coma 3 lettera
b) del D.L. 34 del 19.05.2020; 
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• sul capitolo 1313121/0 minore  spesa dovuta alle riduzioni di erogazione del
servizio per la prima infanzia: € 140.000,00; 

La  maggiore spesa prevista  per rimborsi, da allocare su apposito capitolo da
istituirsi in bilancio, è pari a € 3.500,00. 

Per garantire il pareggio del bilancio è necessario compensare la differenza fra minori
entrate, minori spese e maggiori spese pari a  € 88.748,29;   in seguito ad attenta
verifica  sono state  rilevate a copertura  maggiori  entrate pari  a  € 41,920,17 e
minori spese pari a € 46.828,12 a valere sui fondi dei capitoli come sotto indicati:

• MAGGIORI ENTRATE CAPITOLO 150128/0 € 21.374,08;
• MAGGIORI ENTRATE CAPITOLO 160130/0 € 20,546,09;
• MINORI SPESE CAPITOLO 128570/7 €   4.200,00;
• MINORI SPESE CAPITOLO 128570/9 €   9.500,00;
• MINORI SPESE CAPITOLO 1305700/7 €   3.000,00;

• MINORI SPESE CAPITOLO 125570/7 €   1.000,00;

• MINORI SPESE CAPITOLO 126570/7 €   1.000,00;

• MINORI SPESE CAPITOLO 1303350/0 €   5.500,00;

• MINORI SPESE CAPITOLO 1313350/0 €   8.000,00;

• MINORI SPESE CAPITOLO 128376/0 € 11.128,12;
• MINORI SPESE CAPITOLO 132570/21 €   3.500,00.

La Responsabile 
Settore Servizi alla Persona
(Dott.ssa Anna Buonagurelli)
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Proposta N. 729 / 2020
SERVIZI SCOLASTICI ED EDUCATIVI

OGGETTO: SOSPENSIONE SERVIZI EDUCATIVI E SCOLASTICI PER 
EMERGENZA SANITARIA COVID 19. RIORGANIZZAZIONE E MODIFICA 
TARIFFE ANNO SCOLASTICO 2019/2020. 

PARERE TECNICO

Ai sensi dell’art.  49, comma 1, del  Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267, si 
esprime sulla proposta di deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla 
regolarità tecnica.

Lì, 28/05/2020 IL RESPONSABILE
BUONAGURELLI ANNA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Proposta N. 729 / 2020
SERVIZI SCOLASTICI ED EDUCATIVI

OGGETTO: SOSPENSIONE SERVIZI EDUCATIVI E SCOLASTICI PER 
EMERGENZA SANITARIA COVID 19. RIORGANIZZAZIONE E MODIFICA 
TARIFFE ANNO SCOLASTICO 2019/2020. 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

X Ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267, si esprime 
sulla proposta di deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla 
regolarità contabile.

Ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267, si esprime 
sulla proposta di deliberazione in oggetto parere CONTRARIO in merito alla 
regolarità contabile.

Motivazioni: ….

Ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267,  NON SI 
APPONE parere  in  ordine  alla  regolarità  contabile,  in  quanto  l’atto  non 
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell'ente.

Lì, 29/05/2020 IL RESPONSABILE
PALLADINO FRANCESCO
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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